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Domanda: Che cosa deve fare la Regione nel caso di segnalazione di un  intervento realizzato, senza Valutazione d'incidenza, quattro anni prima  all'interno di un SIC?

Risposta: (a cura dell'Avv. Valentina Stefutti):  Per rispondere al quesito  proposto, si impongono innanzitutto alcune brevi considerazioni di carattere  preliminare. Come  noto, l'Unione Europea, nel 1997 aveva  avviato una  Procedura di Infrazione ex art. 226 del Trattato nei confronti della  Repubblica Italiana per inadempimento nella attuazione della Direttiva  92/43/CEE "Habitat", in cui in particolare si rilevava che il DPR 357/1997  non recepiva adeguatamente la Direttiva in quanto escludeva dalla procedura  di Valutazione di Incidenza gli interventi suscettibili di determinare  incidenze significative sui SIC diversi da quelli elencati nella normativa  italiana di recepimento delle Direttive in materia di Valutazione di Impatto  Ambientale. La procedura di infrazione si è quindi conclusa con la Sentenza  della Corte di Giustizia del 20 marzo 2003 che ha condannato la Repubblica  Italiana per inadempimento.

Conseguentemente, con DPR  120 del 12 marzo 2003, è stata quindi adeguata in  modo puntuale la normativa nazionale alle disposizioni comunitarie  prevedendo tra l'altro l'assoggettabilità alla valutazione di Incidenza di  qualsiasi intervento o progetto non direttamente connesso e necessario al  mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente le specie e gli  habitat presenti nel sito.

E' appena il caso di ricordare, infatti, come la valutazione di incidenza,  nella nuova formulazione di cui all'articolo 5 del DPR 357/1997, modificato  dal DPR n.120/03, si applica a tutti gli interventi e progetti suscettibili  di determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle  specie e sugli habitat e che non risultino direttamente connessi e necessari  al loro mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente nei siti, in considerazione degli specifici obiettivi di conservazione.

Di conseguenza, laddove siano stati realizzati interventi che oggettivamente  si pongono in contrasto con gli obiettivi specifici tutela e di  conservazione  precisati nelle schede descrittive delle ZPS, dei pSIC, dei  SIC, ovvero delle ZSC, si ritiene che  incomba sul trasgressore l'obbligo  del ripristino, in conformità alle disposizioni formulate in apposito  provvedimento della Regione, ovvero della Provincia, laddove le leggi  regionali dispongano in tal senso.
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